La costruzione di bibliografie

La bibliografia è un complemento indispensabile di qualsiasi testo espositivo (soprattutto di quelli scientifici e tecnici) di una certa ampiezza. Essa ha di norma la forma di un elenco di titoli collegati ad una lista di autori il cui nome appare ordinato alfabeticamente per cognome. In qualche caso è suddivisa in sezioni (per esempio: 1.Testi, 2.Studi) e può anche essere commentata o discorsiva, ma ciò è consueto soprattutto nei testi scolastici, divulgativi o nelle introduzioni istituzionali a una disciplina.

Ma come si citano i testi? La domanda è pertinente, perché esiste una serie di usi che vanno rispettati. In linea di massima il sistema autore-anno si rivela funzionale e comodo in molte occasioni, soprattutto nel caso di bibliografie molto ampie. Esso, che è tra l’altro uno dei più diffusi in ambito umanistico, prevede che le citazioni siano organizzate come segue:

1) per i volumi

a) Cognome virgola Nome dell’autore (eventualmente puntato: (Doe, J.), se si vuole in maiuscoletto (Doe, John). Se gli autori sono due, si pone a lemma il cognome del primo, cui si fa seguire, dopo virgola, il nome del secondo, nell’ordine normale Nome + cognome (Doe, John e Paolo Mazzatinti); se gli autori sono tre si segue lo stesso criterio (Doe, John, Paolo Mazzatinti e Carlo Cinqueterre); se gli autori sono più di tre, si scheda sotto il primo cognome, cui si fa seguire la dicitura et alii;

b) a capo, con un rientro di circa mezzo centimetro, si trascrive l’anno di edizione (1987). Se l’edizione si è sviluppata in un lasso di anni, si indica l’intervallo cronologico (1961-66); se la stampa dell’opera non è ancora conclusa si appone un trattino dopo l’anno (1965-) o si scrive il numero dell’anno seguito dalla forma abbreviata segg. (1965 segg.). Se l’anno non è noto si scrive [s.a.]; se la data è ricostruibile [1786]; se la ricostruzione è incerta [1786 (?)];

c) dopo una tabulazione, si indica il titolo ed il sottotitolo (se esiste) del volume, in corsivo (Petrarca e Boccaccio. Tradizione, memoria e scrittura); tra titolo e sottotitolo si mette di norma un punto, anche se l’originale presenta interpunzione diversa o – come di norma – non presenta interpunzione. Se si cita un’opera nella sua edizione originale in lingua straniera, il titolo va citato ovviamente nella lingua originaria e nella lingua originaria si devono porre tutte le altre indicazioni (ad es., così, se si cita in inglese, si scriverà vols. e non voll.; si scriverà ed. by e non a cura di; si scriverà transl. by e non trad. di. Anche il nome dell’editore ed il nome del luogo dell’edizione vanno dati nella lingua di origine; si scriverà, quindi, Oxford University Press e non un esilarante Stampa Universitaria di Oxford, e si apporrà London e non Londra ecc.);

d) dopo una virgola si aggiungono l’eventuale nome e cognome dei curatori oppure dei traduttori del testo in questione, preceduti dalle formule “a cura di” e “trad. di” (a cura di Roberto verdi, trad. di Giovanni Rossi);

e) dopo una virgola si indica il numero dell’edizione (2ª ed.);

f) dopo una virgola il numero dei volumi da cui è costituita l’opera (2 voll.);

g) dopo una virgola il luogo di pubblicazione. Alcune case editrici hanno più luoghi di pubblicazione; se essi sono due vanno indicati suddividendoli con trattini (Milano-Napoli, Ricciardi); se il luogo dell’edizione non è precisato e non è inferibile o ricostruibile, si sostituisce l’indicazione con la sigla, scritta tra quadre, [s.l.]; se il luogo non è precisato ma è ricostruibile lo si cita, sempre tra quadre [Bologna]; se la ricostruzione è dubbia si aggiunge un punto di domanda tra tonde [Bologna (?)];

h) dopo una virgola si include l’editore; se l’editore appare nel frontespizio con cognome e nome, si indica il solo cognome (Mondadori, e non Arnoldo Mondadori); se si tratta di un editore universitario, il titolo può essere riportato per intero (Cambridge University Press) o in sigla (CUP), se essa risulta nota ed adottata dallo stesso editore;

i) dopo una virgola si aggiunge il numero della serie, se presente; dietro un’altra virgola il numero occupato dal volume nell’ambito della serie, tutto tra parentesi (Pubblicazioni della facoltà di lettere e filosofia dell’Università di Milano, CXLVII);

j) dopo un punto e virgola, se si tratta di una ristampa anastatica, si forniscono le indicazioni editoriali che la riguardano (; rist. anast. Bologna, Forni, 1995). 

In bibliografia avremo quindi, ad esempio, nel caso citato:

Doe, John, Paolo Mazzatinti e Carlo Cinqueterre

1961-66
Petrarca e Boccaccio. Tradizione, memoria e scrittura, a cura di Roberto verdi, trad. di Giovanni Rossi, 2ª ed., 2 voll., Milano-Napoli, Ricciardi (Pubblicazioni della facoltà di lettere e filosofia dell’Università di Milano, CXLVII); rist. anast. Bologna, Forni, 1995.

Se l’autore ha scritto più di un’opera, gli scritti vanno elencati in ordine cronologico:

Doe, John, Paolo Mazzatinti e Carlo Cinqueterre

1961-66
Petrarca e Boccaccio. Tradizione, memoria e scrittura, a cura di Roberto verdi, trad. di Giovanni Rossi, 2 voll., Milano-Napoli, Ricciardi (Pubblicazioni della facoltà di lettere e filosofia dell’Università di Milano, CXLVII); rist. anast. Bologna, Forni, 1995.

1988
Realtà e stile nel Decameron. Letteratura ed intertestualità nella narrativa boccacciana, Roma, Editori Riuniti.

Se l’autore ha scritto più di un’opera nello stesso anno, i titoli vanno elencati in ordine cronologico posponendo al numero che identifica l’anno un indice letterale consecutivo:

Castellani, Arrigo

1987a
La dittongazione nel fiorentino trecentesco, Firenze, Giunti.

1987b
Metafonesi ed anafonesi a riscontro nell’Italia centrale, Firenze, Accademia della Crusca.

2) Per le riviste

a) Cognome virgola Nome dell’autore, con le stesse precisazioni di cui al punto a) del paragrafo precedente;

b) a capo, dopo un rientro di circa mezzo centimetro, si indica l’anno di edizione (1987); valgono le osservazioni fatte al punto corrispondente del paragrafo 1);

c) dopo una tabulazione, si aggiunge il titolo dell’articolo, in corsivo;

d) dopo una virgola, si indica il titolo della rivista, tra virgolette a sergente preceduto da in (in «Studi di lessicografia italiana»). Si noti che i titoli delle riviste hanno solo la prima parola in maiuscolo (Lingua e stile, non Lingua e Stile), anche se l’uso varia piuttosto sensibilmente. Se si decide di citare le riviste in sigla è necessario premettere alla bibliografia un siglario completo, oppure inserire entro la bibliografia rinvii in chiave simili al seguente: «SLI» = «Studi di lessicografia italiana»;

e) dopo una virgola, si fornisce il numero dell’annata in numeri romani (IV) oppure arabi (4). Se la pubblicazione della rivista è stata ad un certo punto dismessa ed è in seguito ripresa con una nuova numerazione, il fatto va indicato facendo precedere al numero la sigla n.s. (‘nuova serie’) o l’espressione “nuova serie” in forma piena;

f) tra parentesi tonde, in tondo, non preceduto da virgola, si include l'anno a cui corrisponde l’annata ((1982));

g) dopo una virgola, infine, si precisa il numero delle pagine in cui appare l’articolo precedute dalla sigla pp. o pagg. (pp. 123-28) oppure due punti e, senza sigle, il numero delle pagine (: 123-128).

In bibliografia avremo quindi, ad esempio:

Mura Porcu, Anna

1982 Note sulla grafia del vocabolario degli Accademici della Crusca, in «Studi di lessicografia italiana», IV (1982): 335-361.

3) Per le tesi e le dissertazioni dottorali

Si procede come per i volumi, ma si aggiunge la precisazione: “Tesi di laurea/tesi di dottorato, Università degli studi di Milano, a.a. 1998-99”:

Antonio Silvestri

1995-96
La figura del mallevadore nel diritto veneziano, tesi di dottorato, Università degli studi di Padova.

4) Per il materiale tratto da Internet

Precisiamo che è importante, quando ci si connette ad un sito e se ne attinge, scarica o salva materiale testuale, annotarsi accuratamente la data di accesso e – se possibile – la data di realizzazione e di eventuale aggiornamento del sito stesso. In linea di massima è un’ottima idea stampare il materiale, attivando l’opzione – presente in quasi tutti i browser –  che include nella copia cartacea una testatina ed un piedino in cui sono indicati il titolo del documento, il numero di ciascuna pagina in rapporto a quello totale delle pagine che costituiscono il documento (3 di 3), l’Url al quale è possibile trovare il testo (<http://www.unimi.it/guidastud.html>), la data in cui si è stampato il documento. Per attivare queste opzioni in Internet Explorer si deve clickare su file – imposta pagina ed inserire nelle caselle i codici che si vedono nella figura sottostante.
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Quanto al resto, la citazione di materiali online dovrà contenere le seguenti indicazioni, secondo i suggerimenti dell’Iso (International Standards Organization):

a) cognome e nome dell’autore o della persona cui è ascrivibile la maggiore responsabilità editoriale1\, con le precisazioni di cui si è detto sopra;

b) titolo del documento, in corsivo;

c) numero – se presente alla fonte – della versione del documento (revisione 1.1) e indicazione dell’anno, del mese e del giorno (se presenti) in cui è stata effettuata l’ultima revisione (28 agosto 1988);

d) località dell’ente, istituto, autorità che hanno pubblicato il testo;

nome dell’ente, istituto, autorità che hanno pubblicato il testo; nel caso si tratti del lavoro di un privato si indica “pagina personale”;

e) data di pubblicazione (l’indicazione si omette nel caso di riferimento nome-anno);

data della propria visita al sito;

indicazione del medium cui si è attinto il documento: nei casi dei testi Internet si scrive “online”, o “in linea”; 

f) note riguardi alla reperibilità (nel caso di documenti Internet si fornisce l’Url) ed altre informazioni aggiuntive, se necessario.

Ad esempio:

Carrol, Lewis,

1994
 Alice’s Adventures in Wonderland, ed. 2.1, [Dortmund, Germany], WindSpiel, consultata il 10 febbraio 1995, online, disponibile su Internet all’indirizzo <http://www.germany.eu.net/books/carroll/alice.html>. Disponibile anche in formato PostScript e ASCII all’indirizzo <ftp://ftp.Germany.EU.net/pub/books/carroll/>.

Bembo, Pietro 

1496
De Aetna, rev. 1.1, Milano, Liberliber, 1998, consultato il 13 dicembre 1999, online, disponibile su Internet all’indirizzo <http://www.liberliber.it/texts/Bembo.html>. Prelevabile anche via Ftp, in formato ASCII o RTF all’indirizzo <ftp://ftp.unimi.it/liberliber/e-texts/bembo>.

Per ulteriori informazioni su questo tema si può consultare la pagina dell’Iso dedicata al problema della citazione di informazioni elettroniche; ne fornisco il riferimento bibliografico:

Segretariato ISO, Information and documentation – Bibliographic references – Part 2: Electronic documents or parts thereof, ultima revisione: 21-03-2000, Ottawa, Canada, consultata il 15 aprile 2000, online, disponibile su Internet all’indirizzo http://www.nlc-bnc.ca/iso/tc46sc9/standard/690-2e.htm.

Come si citano parti di un volume o di un articolo? Il riferimento a sezioni di libri o contributi in riviste avviene secondo le modalità che si sono già viste: il dato che interessa (ossia quello relativo alla parte del testo cui si vuole fare riferimento) viene aggiunto in coda alla citazione, secondo l’ordine che segue:

a) numero del volume, nella forma vol. III (ossia in numeri romani, preceduti dalla sigla vol.), preceduto da virgola;

b) numero del tomo, nella forma tomo 2 (ossia in numeri arabi), preceduto da virgola;

c) numero delle pagine, separate da un trattino, preceduto da virgola e dalla sigla pp. (pagg); oppure due punti ed il numero di pagine senza alcuna sigla.

Ad esempio:

Bonomi, Ilaria

1998 L’italiano lingua per musica, Roma, Bulzoni, pp. 225-228.

Rohlfs, gerhard

1966-69
Grammatica storica della lingua italiana e dei suoi dialetti, traduzione dall’originale tedesco del 1941 di Salvatore Persichino, Temistocle Franceschi e Maria Caciagli Franceschi, 3 voll., Torino, Einaudi, vol. I: 200-205.

Come si rinvia alle fonti bibliografiche nel corpo del testo? Il metodo più semplice è quello di usare un sistema in chiave che rinvii ad una bibliografia organizzata per autore-anno. In pratica, la bibliografia verrà ordinata alfabeticamente secondo il cognome degli autori; agli identificativi farà seguito, su righe ogni volta nuove, l’anno di pubblicazione dell’opera da schedare e gli altri dati bibliografici, secondo il seguente schema:

Castellani, Arrigo

1950
L’area della riduzione di RJ intervocalico a J nell’Italia mediana, in «Archivio glottologico italiano», XXXV (1950): 141-166 (ora in Id. 1980: 423-449).

1952 (cur.) 
Nuovi testi fiorentini del Dugento, 2 tt., Firenze, Sansoni.

1954
GL intervocalico in italiano, in «Lingua nostra», XV (1954): 66-70 (ora in Id. 1980: 213-221).

1955
Sugli esiti italiani delle vocali anteriori latine in sillaba finale, in «Lingua nostra», XVI (1955): 95-98 (ora in Id. 1980: 177-188).

1957
Nota sulla lingua degli Offici dei Flagellanti di Pomarance, in Id. 1980: 394-406.

1958
Frammenti d’un libro di conti di banchieri fiorentini, in «Studi di filologia italiana», XVI (1958): 19-95 (ora in Id. 1980: 73-140).

1960a
Il nesso SJ in italiano, in «Studi linguistici italiani», I (1960): 49-70 (ora in Id. 1980: 222-244).

1960b
Ancora sul nesso SJ, in «Studi linguistici italiani», I (1960): 85-108 (ora in Id. 1980: 254-279).

1960c
Una particolarità dell’antico italiano, in «Studi linguistici italiani», I (1960): 174-175 (ora in Id. 1980: 245-247).

1961
Sulla formazione del tipo fonetico italiano. Fenomeni vocalici, in «Studi linguistici italiani», II (1961): 24-45 (ora in Id. 1980: 73-95).

1962
La diphtongaison des e et o ouverts en Italien, in Actes du Xe Congrès international de linguistique et philologie romanes, Paris, Klincksieck: 951-964.

1964
Il più antico statuto dell’Arte degli Oliandoli, in «Studi linguistici italiani», IV (1963-64): 3-106 (ora in Id. 1980:141-252).

1965
Sulla formazione del tipo fonetico italiano. Fenomeni consonantici, in «Studi linguistici italiani», V (1965): 88-96 (ora in Id. 1980: 96-103).

1967
Italiano e fiorentino argenteo, in «Studi linguistici italiani», VII (1967): 3-19 (ora in Id. 1980: 17-35).

1970a
Note sul dittongamento toscano, in Mille: i dibattiti del Circolo linguistico fiorentino, Firenze, Olschki: 41-53 (ora in Id. 1980: 146-155).

1970b
Ancora sul dittongamento italiano e romanzo, in «Cultura neolatina», XXX (1970): 117-130 (ora in Id. 1980: 156-176).

1980
Saggi di linguistica e filologia italiana e romanza (1946-1976), 3 tt., Roma, Salerno.

1985
Problemi di lingua, di grafia e di interpunzione nell'allestimento dell'edizione critica, in La critica del testo. Problemi di metodo ed esperienze di lavoro. Atti del convegno di Lecce 22-26 ottobre 1984, Roma, Salerno: 229-254.

1995
Sulla formazione del sistema paragrafematico moderno, in «Studi linguistici italiani», XXI (1995): 3-47.

1996
Le virgolette di Aldo Manuzio, in «Studi linguistici italiani», XXII (1996): 106-109.

Castellani Pollidori, Ornella

1974
Claudio Tolomei, Il Cesano della lingua toscana, Olschki, Firenze.

1976
Sulla data di pubblicazione delle «Prose della volgar lingua», in «Archivio glottologico italiano», LXI (1976): 100-107.

1978
Niccolò Machiavelli e il «Dialogo intorno alla nostra lingua», Olschki, Firenze.

Castelvecchi, Alberto

1986 (cur.)
Giovan Giorgio Trissino, Scritti linguistici, Roma, Salerno.

Catach, Nina

1980
La ponctuation, in «Langue française», XL (1980): 16-27.


1992
Approches systemiques sur la ponctuation: oralité ed écriture, in Cresti, Maraschio e Toschi 1992: 523-537.

Quando poi occorrerà, nel testo, fare riferimento ad una risorsa sarà sufficiente citare il cognome dell’autore e farlo seguire, senza alcun segno di interpunzione, dall’anno della stampa e dal luogo da cui si cita; vedere l’esempio che segue:

Il secondo è l’educazione linguistica di Fenoglio (cfr. soprattutto Corti 1980: 20 sgg.; Beccaria 1984: 14 sgg.; Isella 1982: XV sgg.)…



















